
IL RITORNO
DEI “SANTI
ERETICI”
MARCO ZULBERTI

«Scuola a doppio turno
solo con nuovi assunti»
Coronavirus. Sull’ipotesi di lavoro della Provincia arriva subito l’altolà dei sindacati: 
«Impensabile un anno di lezioni con classi dimezzate: servono altre risorse e altri docenti»
Il preside Pendenza: «Intanto miglioriamo la dotazione informatica» > Luca Petermaier a pagina 12 

TRENTO. Ioppi: «Fino ad ora i rischi 
maggiori hanno riguardato i medi-
ci di medicina generale che per pri-
mi danno assistenza ai pazienti».
>Gianluca Marcolini a pag. 14

IL DIARIO DI NONNA FRANCA / 18
NON DEVO LASCIARMI ANDARE

nonna FRANCA

H
o passato le feste pasquali in solitudine. Non mi ha pesa-
to molto forse perché ormai questo silenzio diffuso e 
persistente è diventato una compagnia abituale. O for-
se mi sono assuefatta al clima di incertezza, al conteg-

gio quotidiano dei morti, alle notizie contraddittorie di cui ci 
riempiamo la testa. Compio i miei gesti abituali: riesco ad alzar-
mi, farmi da mangiare, rassettare un poco il mio piccolo appar-
tamento, risolvere giochi enigmistici (anche il sudoku). In que-
sti giorni però mi ritrovo spesso come imbambolata a guardare 
il vuoto, come persa e sfiduciata, quasi mi lasciassi andare. Mi 
sono confidata con Tina e insieme abbiamo capito che farsi sci-
volare via la giornata e quindi la vita è uno dei pericoli di questo 
tempo distanziato. Sentire una voce amica mi ha ridato forze, 
non possiamo neppure per un attimo darla vinta all’epidemia.

C
onfesso che leggere le 
riflessioni di Danilo 
Fenner sulla Chiesa 
“confinata” di papa 

Francesco, che nell’emergen-
za si deve spogliare di riti e 
precetti dogmatici millenari, 
dovendo autorizzare la mes-
sa telematica e anche la con-
fessione via Skype, perché di 
fronte “alla salvezza delle 
anime non c’è canone che 
tenga”, ispira l’idea che i tan-
ti pensatori perseguitati nel 
medioevo stiano oggi rien-
trando fra i “santi eretici”. 
>Segue a pagina 9

SOLIDARIETÀ
NELL’UE: SERVE
UNO SCATTO
GIOVANNI KESSLER

I
ministri dell’Economia 
della zona Euro (l’Euro-
gruppo) giovedì hanno 
trovato un accordo sui 

nuovi finanziamenti agli Sta-
ti per far fronte alla crisi del 
coronavirus. Un esito larga-
mente prevedibile. Buono, 
sì, ma non è tutto quello che 
si può fare. La decisione più 
rilevante è stata quella di 
consentire l’utilizzo del Mes 
(Meccanismo Europeo di Sta-
bilità, il fondo Salva-Stati 
europeo) per far fronte alla 
crisi causata dal Covid 19. 
>Segue a pagina 9

Il presidente dell’Ordine

I medici più colpiti
sono quelli
in seconda linea

• Il presidente
Marco Ioppi

Il meteorologo

Mercalli:
«Lo smog? Solo
una concausa» 
> Gianpaolo Tessari a pagina 17 

TRENTO. Arrivano a pacchi: foto 
di cibo, di hobby casalinghi, sel-
fie (anche con gli amici animali).
>Le foto e il servizio a pag. 18

Sì ai cantieri edili
No alle librerie
Ripartenza lenta. Fugatti dà il via libera solo ad attività 
produttive all’aria aperta. Mascherina anche per salire
sul bus. Ieri altri 7 decessi e 63 nuovi contagi > Marcolini a pag. 13 • Il presidente Fugatti in videoconferenza

TRENTO. A Roma lo scontro fra 
Conte e Meloni-Salvini, a Tren-
to i continui battibecchi fra mag-
gioranza e opposizione. Ma ser-
vono a qualcuno o solo alla rin-
corsa (assurda in  questa  fase)  
del consenso? L’economista Ste-
fano Zamagni è chiaro: «I parti-
ti hanno imparato a distruggere 
quello che arriva dall’avversa-
rio. Ma in tempi di crisi si decide 
insieme all’opposizione»
>Gianpaolo Tessari a pagina 16

Le troppe liti della politica: parla Zamagni

«Nella crisi si decide
insieme all’opposizione»

• Stefano Zamagni

Economia

Tama, col virus
è record
di sanificazioni
> Luca Petermaier a pagina 7 

L
a voglia di normalità 
non può archiviare in 
fretta lo strazio per 
quelle bare delle vitti-

me del virus sui camion mili-
tari. O addirittura occultate 
in una palestra. Perfino fosse 
comuni a New York. Quando 
il profitto è al primo posto, 
anche il morire conta poco. 
>Segue a pagina 8

TESTIMONI / 16

MARIANELLA,
L’AVVOCATA
DEI POVERI
VINCENZO PASSERINI

Mandateci gli scatti

Le vostre foto
di questa lunga
quarantena

Canal San Bovo, battaglia vinta dopo 38 giorni di isolamento
• Margherita, 93 anni, risultata positiva al Covid19 dopo il tampone effettuato all’inizio di marzo ora ha 
terminato la quarantena con isolamento nella Casa di riposo del Vanoi. Video-annuncio del presidente 
dell’Apsp con il sindaco e il parroco per comunicare la buona notizia. > Raffaele Bonaccorso a pagina 33

Margherita, 93 anni, è guarita
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GIANLUCA MARCOLINI

TRENTO. Qualcosa riparte, final-
mente si rimette in moto. Cer-
to, è ancora poco, e non potreb-
be essere altrimenti  visto che  
l’emergenza sanitaria è ben lon-
tana dal suo epilogo, ma è co-
munque un segnale. In realtà, a 
fronte di alcune attività che pos-
sono riprendere la produzione 
(ufficialmente da oggi, ma poi 
ogni azienda deciderà come me-
glio ritiene se e quando riparti-
re) ce ne sono altre che rimango-
no chiuse, differentemente da 
quanto deciso dal governo na-
zionale nell’ultimo decreto del 
presidente Conte. La giunta pro-
vinciale, nel suo report giorna-
liero, ha annunciato ieri le pri-
me misure della “fase 2”, quella 
che dovrebbe riaccendere i mo-
tori dell’economia trentina fer-
ma ormai da un mese. Librerie e 
negozi per neonati non riapri-
ranno i battenti, in compenso 
potranno  tornare  al  lavoro  le  
ditte che operano all’aria aper-
ta, in buona sostanza quella par-
te dell’edilizia che si occupa di 
opere esterne (compresa anche 
la costruzione di un edificio, al-
meno finché ci si limita a tutto 
ciò che viene svolto all’ester-
no). All’interno, invece, è con-
cessa la presenza di un solo lavo-
ratore alla volta (il Governatore 
Fugatti  ha  fatto  l’esempio  
dell’artigiano) e ciò rappresenta 
il limite più grande per le ditte 
edili (è impensabile che deter-
minati lavori possano essere ese-
guiti da un solo addetto: un can-
tiere, per funzionare, abbisogna 
della presenza continua di più 
persone, fra operai  e  tecnici).  
Ma tant’è, meglio che niente. È 
sempre un inizio e in questo mo-
mento infonde anche un bricio-
lo di speranza nel buio più nero.

Misure da rispettare
Per poter tornare a lavorare, pe-
rò, dovranno essere rispettate 
alcune  misure.  Innanzitutto,  
quelle già stabilite dal governo 
assieme alle categorie economi-
che e ai sindacati (dotazione di 
mascherine e rispetto delle di-
stanze di sicurezza). La giunta 
provinciale, poi, ne ha aggiunte 
altre: l’obbligo di attivare il con-
trollo costante della temperatu-

ra corporea di ciascun lavorato-
re, e in caso di superamento dei 
37,5 gradi l’immediato allonta-
namento dal posto di lavoro; la 
comunicazione giornaliera, da 
parte del lavoratore, che lui e 
nessuno dei  suoi  familiari più 
stretti ha manifestato sintoma-
tologia influenzale; l’individua-
zione di un referente per le pro-
blematiche Covid 19 all’interno 
della pianta organica.

Restrizioni invariate 
Rimangono,  invece,  invariate  
tutte le altre restrizioni già in vi-
gore. «Non cambia nulla rispet-
to a ciò che poteva e non poteva 
essere svolto finora - ha spiega-
to  il  Governatore  Fugatti  -  e  
questo vale come risposta a chi 
mi chiede se, come in Veneto, 
anche in Trentino viene tolto il 
limite dei duecento metri per fa-
re sport o camminare. Il limite 

che abbiamo introdotto fin dal 
principio è quello delle imme-
diate vicinanze rispetto alla pro-
pria abitazione e quello rimane, 
il Veneto ha deciso di optare per 
la medesima linea». Fugatti ha 
ribadito la scelta di consentire la 
coltivazione dell’orto purché si 
trovi all’interno dell’ambito co-
munale e ha annunciato, per og-
gi, l’avvio dell’obbligo di utiliz-
zo della mascherina per salire a 

bordo degli autobus. «Per quan-
to  concerne  la  questione  dei  
mercati è materia di competen-
za dei Comuni, decidano i sinda-
ci  in  base  alle  loro  esigenze,  
mentre via libera alla consegna 
a  domicilio  dei  prodotti  degli  
operatori agrituristici», ha pro-
seguito. 

Trecento decessi
Il  drammatico  conteggio  dei  
morti  si  aggiorna  inesorabil-
mente. Al totale se ne sono ag-
giunti altri sette (quattro avve-
nuti nelle Rsa) che hanno porta-
to il totale a 300. Nelle ultime 
ore sono morti un uomo di 85 
anni di Levico Terme, una don-
na di 85 anni di Borgo d’Anau-
nia, una donna di 85 anni di Per-
gine, un uomo di 89 anni di Ro-
vereto, un uomo di 59 anni di 
Predazzo, un uomo di 74 anni di 
Brentonico, un uomo di 98 anni 
di Cavedine. I nuovi contagi so-
no 63 (3.797 il totale), in terapia 
intensiva ci sono 56 persone. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le reazioni
Berlanda (Ancora) e 
Mattei (Athena) in linea
con la Provincia

TRENTO. «Va bene così». Nessu-
na protesta da parte dei librai 
trentini per il fatto che in Pro-
vincia di Trento - come ha spie-
gato ieri il governatore Mauri-
zio Fugatti - le librerie non po-
tranno aprire i battenti come 
indicato invece dal governo na-
zionale.  «I  tempi  non  erano  
maturi» ha detto ieri il diretto-
re della libreria Ancora di via 
Santa Croce a Trento, Simone 
Berlanda. «Noi, con una serie 

di difficoltà, abbiamo provve-
duto a sanificare i nostri locali 
e ci stavamo preparando per 
l’apertura, ma probabilmente 
è troppo presto: i nostri clienti 
sarebbero usciti di casa (e que-
sto pare di capire non è ancora 
compatibile con la situazione 
che  abbiamo  in  Trentino)  e  
non avrebbero comunque avu-
to l’esperienza unica che si pro-
va nelle librerie, quella di un 
contatto autentico (non solo li-
mitato al pagamento alla cas-
sa) con il librario e con i libri. 
Noi continueremo a preparaci 
per una vera riapertura e nel 
frattempo pensiamo di andare 
per gradi, organizzandoci per 

la vendita per corrispondenza 
dei nostri libri». Berlanda ipo-
tizza che l’apertura delle libre-
rie possa essere disposta nello 
stesso momento in cui riapri-
ranno altri negozi e saranno al-
lentate le norme sulla circola-
zione delle persone. Quanto al-
la vendita per corrispondenza 
la libreria Ancora di Trento si 
sta organizzando per garantir-
la nei prossimi giorni con un 
corriere (nel caso di località di-
stanti dal capoluogo) ma an-
che con la consegna a domici-
lio da parte degli stessi dipen-
denti della libreria (nel caso di 
consegne poco distanti).

Sulla stessa lunghezza d’on-

da c’è Andrea Mattei - già tito-
lare della libreria Papiro a Tren-
to e ora con Mirella Gretter del-
la libreria Athena di Pergine - 
che da una decina di giorni or-
mai vende i libri per corrispon-
denza  alla  propria  clientela,  
senza  costi  aggiuntivi  e  con  
l’indicazione di pagare attra-
verso bonifico bancario: «Con-
tinueremo  così  -  dice  -  per  
mantenere il contatto con i no-
stri lettori, in attesa che ci sia-
no le condizioni per una vera 
riapertura, ci auguriamo non 
troppo tardi perché per le libre-
rie tradizionali  la chiusura al  
pubblico sta creando notevoli 
difficoltà».

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • LA SITUAZIONE IN TRENTINO 

Fugatti fa ripartire (piano) l’edilizia
Le decisioni della Provincia. La giunta trentina sceglie di tenere chiusi i negozi per neonati e le librerie mentre apre le attività produttive 
all’aria aperta con l’obbligo per i lavoratori anche di tenere monitorata la propria temperatura corporea. Confermate tutte le altre restrizioni 

• Simone Berlanda (Ancora Trento)

• Via libera dalla Provincia ai cantieri che rispettano le norme di prevenzione

Librai sollevati: «Per noi apertura rinviata, ma è giusto così»

• Andrea Mattei (Athena Pergine)

•Morti e contagi
Si registrano altri sette 
decessi (4 nelle Rsa) 
e 63 nuovi contagi 

•Mascherina sul bus
Da oggi è obbligatoria
per salire sugli autobus

LA MAPPA DEI CONTAGI  - 13 APRILE - ORE 14

Andamento storico contagi rappresentati su scala assoluta

Nuovi

Precedenti

Totale

Cure domiciliari 1742 -36

Case di cura e Rsa 642 -17

Malattie infettive 290 +8

Reparto alta intensità 36 -4

Reparto terapia intensiva 56 -5

Guariti 731 +110

Deceduti 300 +7

TOTALE 3797 +63

• «La riapertura dei cantieri edili 
(per di più senza preavviso) è inop-
portuna». Lo hanno detto ieri i 
sindacati provinciali di Cgil, Cisl e 
Uil (Grosselli, Bezzi e Alotti) che 
hanno scritto una nota a Fugatti: 
«Avevamo concordato che la 
riapertura delle attività economi-

che doveva essere programmata 
per tempo, inoltre non ci risulta 
che il governo abbia previsto la 
possibilità per province e regioni 
di procedere in ordine sparso. I 
tempi stretti per l’organizzazione 
di misure preventive costituisco-
no un rischio per i lavoratori».

I SINDACATI

«Sbagliato riaprire senza preavviso»
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Cultura
Ecco gli Ecomusei,
patrimonio ricco
di storia, arte, laghi

Atletica
Giordani: serviranno aiuti,
il calcio faccia la sua parte
di Stefano Frigo
a pagina 12

di Gabriella Brugnara
a pagina 13

di Gabriele Bronzetti

UNAGUERRA
FUORDIMETAFORA

D a più parti, anche su queste
pagine, molto spesso si dissente
sull’uso del lessico bellico per
descrivere la pandemia da Sars-
CoV- 2. Sostengono diversi

intellettuali che la guerra sia una metafora
sbagliata, prima di tutto perché i virus non
hanno intenzionalità, poi perché mette
paura e infine perché a rischio di
strumentalizzazioni autoritarie. Altri
sostengono che la guerra non è
semplicemente unametafora di pandemia,
ma che la pandemia è semplicemente una
guerra. Almeno così è vista dai semplici,
coloro che usano poche parole e solo quelle
che conoscono. Di fatto la pandemia uccide,
richiede divise e armi, obbliga al triage
(parola nata in guerra) che nell’ondata
iniziale ha deciso chi lasciare sul campo.

continua a pagina 10

Maurizio Fugatti tiene abbassate le serrande
delle librerie, delle cartolerie dei negozi di ab-
bigliamento per bambini. Riapriranno invece i
cantieri all’aperto e, per le attività al chiuso,
quelle che prevedono un lavoro individuale
come gli artigiani (circa 800 imprese).

alle pagine 2 e 3 Giovannini, Damaggiodi Roberto Toniatti

A nche l’epidemia Covid19 si presta
a offrire agli inesauribili statalisti
italiani un cinico alibi per
prospettare, una volta superata
l’emergenza, una

ricentralizzazione della funzione di governo
della sanità. Ormai con ritmo quasi
quotidiano, politici (soprattutto quelli che
ancora rosicano per l’esito del referendum
costituzionale del 2016 che anche a
posteriori conferma dunque la sua
vocazione centralista), economisti, soloni
paraministeriali, opinionmaker in generale
lamentano che le «Regioni vadano ciascuna
per proprio conto» e compromettano
«l’uniformità della gestione dell’epidemia»,
senza neppure domandarsi se tali
differenziazioni non facciano altro che
riflettere le diversità dei modi in cui il virus
si manifesta e confermino, pertanto,
anziché negare le ragioni dell’autonomia.

continua a pagina 10

I PATTI CONROMA
LAPOSTA INGIOCO

●PRIMO PIANO

Aumentano i guariti:
sono 162 in due giorni
di Alberto Mapelli

RIANIMAZIONE.OCCUPATI 56 POSTI

Trasporti stravolti, autosceltaprioritaria

N elle giornate di Pasqua e Pasquetta so-
no guarite ben 162 persone, che porta-

no il totale a 429 da inizio dell’emergenza.
a pagina 5

Morto «Clay» Fabian
cameraman di Rttr
di Tommaso Di Giannantonio

ILRICORDO

Èmorto Claudio «Clay» Fabian, per anni
cameraman di Rttr. L’uomo, 75 anni,

aveva avuto la febbre probabilmente a cau-
sa del coronavirus. a pagina 7

di Annalia Dongilli

«Hotel, valutiamo
come sistemarli»

L a ripresa sarà «a step, da fine mese» anche per i
trasporti pubblici. Lo spiega il dirigente della mobilità

della Provincia , che traccia anche il futuro: «Impossibile
garantire il servizio di prima: sui bus e in aula a turni».

a pagina 4

L’emergenzaDa oggi nuova ordinanza: Fugatti si discosta dal governo. Sindacati critici. Confindustria e Artigiani: la produzione deve partire

Cantieri aperti, librerie chiuse
Bus,mascherine obbligatorie. IntantoKompatscher alleggerisce i divieti: passeggiate e visite ai parenti stretti

Piazze vuote, recuperiamo la bellezza
Pasqua con il virus: rileggiamo i simboli della città tra angoscia e voglia di riscatto

CONTROLLIUNSALASSODA373 EURO

Pizze e colombe
per beneficenza:
multato Albert
Venti pizze e 3 colombe di Pasqua. Un gesto

di concreta solidarietà permedici, infermieri e
operatori socio-sanitari del Santa Chiara. Ep-
pure, non è bastato come giustificazione a Al-
berto Pagliani, titolare della «Pizzeria da Al-
bert». Fermato lungo il percorso di ritorno è
scattata la multa da 373 euro per spostamento
immotivato.

a pagina 9

Piazze e città vuote. Sono
immagini metafisiche e per
certi versi surreali. Da una par-
te siamo colpiti dalla bellezza
delle forme e delle architettu-
re: le nostre piazze sono belle,
hanno un grande fascino e
molte cortine edilizie che le
delimitano sono opere d’arte
notevoli e in alcuni casi, come
in piazza Duomo, da togliere il
fiato. Dall’altra, l’assenza di vita
ci angoscia, ci spaventa e ci im-
paurisce; perché lo spazio sen-
za le persone è per definizione
inanimato.

a pagina 7 Bortolotti

BATTAIOLA (ALBERGATORI)

IL FOCUS

Cinema, si punta
sull’autunno
Ma le incognite
sonomolte
Gli esercenti trentini (nella

foto Massimo Lazzeri) non si
illudono: prima dell’autunno
non si tornerà al cinema. E tu-
to sarà diverso.

a pagina 6 Ferro

a pagina 9

Il piano La Provincia ha elaborato i possibili scenari

Codice cliente: null
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Coronavirus L’emergenza

L’ORDINANZA

Nessuna concessione per le restrizioni individuali
Sindacati all’attacco: «Decisioni inopportune»

TRENTO Maurizio Fugatti segue
la linea di Lombardia e Pie-
monte. E tiene abbassate le
serrande delle librerie e delle
cartolerie. Da questa mattina
dunque non si potrà andare a
comprare un libro, come con-
cesso dall’ultimo decreto fir-
mato dal premier Giuseppe
Conte. E non torneranno ad
animarsi nemmeno i negozi
di abbigliamento per bambi-
ni. Riapriranno invece i can-
tieri all’aperto e, per le attività
al chiuso, quelle che prevedo-
no un lavoro individuale co-
me gli artigiani (il totale parla
di circa 800 imprese pronte a
ripartire).

Le premesse
«Sappiamo che con il virus
dovremo convivere» ha spie-
gato ieri pomeriggio il presi-
dente. Che ha guardato avan-
ti: «La stabilizzazione dei con-
tagi è stata possibile grazie ai
grandi sacrifici e all’educazio-
ne dei trentini». Ma «la guer-
ra non è finita» ha messo in
guardia Fugatti. Che ha prima
accennato al decreto naziona-
le, «dove si fanno poche aper-
ture in più», per poi concen-
trarsi sull’ordinanza provin-
ciale. Che se da un lato abboz-
za una prima ripresa —
necessariamente parziale —

dell’economia («I trentini so-
no un popolo di lavoratori»),
dall’altra non concede nulla
sul fronte dei divieti indivi-
duali.

L’ordinanza
Il punto di partenza, ripetuto
più volte da Fugatti, è chiaro:
«Non sarà tutto come prima».
Ma in un mondo modificato,
anche il Trentino dovrà torna-
re a muovere i propri passi:
«Proprio per questo abbiamo
nominato due gruppi di lavo-
ro, che stanno cercando di
tratteggiare il percorso verso
la Fase 2». E oggi la questione
sarà affrontata anche in una
riunione con i capigruppo
provinciali. Si cerca di andare
oltre, dunque, di disegnare
futuri scenari di lavoro che
tengano conto di un nuovo
protocollo di regole stringenti
per garantire la sicurezza dei

lavoratori. «Si riparte proprio
da qui, dal rispetto di alcune
regole precise» ha chiarito il
governatore. «In questo mo-
do—ha aggiunto—potremo
ripartire con il giusto control-
lo della curva del contagio:
pensare che una riapertura
non possa avere alcun effetto
sulla curva non è automatico.
Dobbiamo averne consapevo-
lezza». Sulla base di questa ri-
flessione, la Provincia ha dun-

que analizzato il decreto di
Conte. Traendo le proprie
conclusioni. «Non ravvedia-
mo la necessità di riaprire li-
brerie e negozi per neonati e
bambini. Saranno possibili le
consegne a domicilio» ha
chiarito Fugatti. Stesso di-
scorso per le cartolerie: «Que-
sti prodotti ci sono anche al
supermercato».È lasciata in-
vece ai Comuni la decisione
sulla riapertura o meno dei

mercati. Nessuno sconto infi-
ne sul fronte dei divieti indivi-
duali. «Mi dicono—ha preci-
sato il presidente—che in Ve-
neto ora si può fare sport. Non
è così: in Veneto hanno tolto i
200 metri, una misura restrit-
tiva rispetto a noi. Ora sono
arrivati sulle nostre posizioni:
ci si puòmuovere nelle imme-
diate vicinanze della propria
abitazione». Confermato an-
che l'obbligo di guanti e ma-
scherine nei negozi, masche-
rina che diventa obbligatoria
sugli autobus.

Le attività che riaprono
Ma sul fronte economico cosa
potrà ripartire, dunque? «Dia-
mo la facoltà, non l’obbligo—
ha risposto il governatore —
di riaprire da domani (oggi,
ndr) le attività produttive
esclusivamente all’aperto pre-
via comunicazione al com-

Lelibrerierestanochiuse
Alviaicantieriall’aperto

Fugatti più rigido di Conte
Mascherine e febbre sotto i 37,5
per tornare a lavorare
L’AltoAdige invece riapre

Fugatti
Dobbiamo
sapere che
nulla sarà
come prima
Chi decide
di rimetter-
si inmoto
dovrà farlo
rispettando
un rigido
protocollo
per
garantire
la sicurezza
dei suoi
dipedenti

Provvedimenti a confronto
DECRETO NAZIONALE ORDINANZA TRENTINA

L’Ego - Hub

RIAPRONO
librerie, cartolerie, negozi
di abbigliamento per bambini
e neonati, silvicoltura
e utilizzo aree forestali

Vengono prorogati
fino al 3 maggio i divieti
relativi alle attività
individuali

RIMANGONO CHIUSE
librerie, cartolerie, negozi

di abbigliamento
per bambini e neonati

RIAPRONO
le attività esclusivamente

all’aperto e i cantieri
e le attività individuali

Le attività che riaprono
dovranno seguire

protocolli di sicurezza*

La riapertura
dei mercati viene lasciata
a discrezione dei Comuni

Nessuna concessione
sul fronte dei divieti

di spostamento individuale

Obbligo di mascherina
sui bus

Le attività che verranno
riaperte dovranno
rispettare dei protocolli
di sicurezza

*mascherine, guanti, controllo della temperatura,
astensione dal lavoro per chi presenta sintomi

o ha un familiare con possibili sintomi

Le linee guida

Lavori boschivi, gli ecologisti fissano le condizioni

I l documento è corposo. E arriva a
poche ore dal riavvio dei lavori
boschivi. «Buona parte

dell’ambientalismo ha inteso questa
scelta come un nuovo assalto ai boschi
in funzione degli impianti a biomasse»
osserva MountainWilderness. Che a
questa impostazione risponde con una
riflessione approfondita, alla ricerca di
«un equilibrio» spesso difficile da
trovare. Lanciando delle linee guida
«sulla gestione forestale a la diffusione
degli impianti di teleriscaldamento a
biomasse». «Si ritiene— è la premessa
dell’associazione— che il patrimonio
boschivo italiano sia sottoutilizzato». Su
questa base Mountain wilderness
individua una direzione precisa: «È
importante spingere verso una rinnovata
gestione e unamaggior utilizzazione del

bosco, ma sempre perseguendo come
prioritari gli scopi della sua stabilità ed
evoluzione». Il primo obiettivo è dunque
quello «del potenziamento della
biodiversità», trovando «un giusto
equilibrio tra conservazione e corretta
utilizzazione». «Riteniamo—prosegue
il documento— che nella gestione del
patrimonio boschivo pubblico e privato
si debbano perseguire obiettivi strategici
e inderogabili, salvaguardando
innanzitutto la biodiversità e l’aumento
di capacità di resilienza degli ecosistemi
forestali, ricordando anche che i boschi
sono un bene comune». E facendo
tesoro degli insegnamenti di Vaia. «La
selvicoltura— avverte Mw—deve
garantire, attraverso una pianificazione
obbligatoria diffusa, una gestione della
risorsa legno più vicina alla naturalità

possibile». E ancora: «Vanno sostenuti i
processi di rinnovazione naturale:
laddove si interviene con impianti
artificiali le essenze devono essere
autoctone e provenienti da vivai locali».
Il prelievo, aggiunge l’associazione, deve
essere selettivo: «Una corretta gestione
dei boschi italiani eviterebbe o
limiterebbe le attuali, inconcepibili,
massicce importazioni di legname
dall’estero». In questo quadro, è l’ultimo
tassello del ragionamento di Mw, si
inserisce il riscaldamento con biomasse,
che— avverte l’associazione— deve
essere valutato sulla base di alcuni
specifiche condizioni: dalla
pianificazione forestale fino all’eventuale
potenziamento della viabilità forestale.

Ma. Gio.
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LE IMPRESE Manzana(Confindustria) incalza la fase2
«Sicurezzaprioritaria,maadessosi cominci»
Segatta (Artigiani): più infrastrutturedigitali

«Laproduzionedevepartire
Acquistodellemascherine,
sipensiauncentrounico»
TRENTO La si studia, la si invoca,
la si immagina. Tuttavia la «fa-
se 2», ossia il superamento del
fermo produttivo in calendario
a partire dal 4 maggio, non ha
ancora forma e sostanza. Di
più: il lockdown del Trentino
prosegue senza recepire le
seppur timide deroghe con-
sentite nel decreto del premier
Giuseppe Conte (librerie, car-
tolerie e negozi di abbiglia-
mento per neonati restano
chiusi, in compenso riprendo-
no i cantieri edili all’aperto).
Un’incognita che turba le im-
prese. «La sicurezza dei lavora-
tori è la priorità — premette
Fausto Manzana, presidente di
Confindustria Trento — Ma
dobbiamo tornare a produrre
Pil seguendo tutte le misure
necessarie». Superando la
contingenza, Manzana racco-
glie poi l’appello del segretario
della Cgil, Andrea Grosselli, e
sottoscrive la necessità di co-
struire «un grande patto per la
crescita del territorio». Pezzo
dopo pezzo. «E insieme», ri-
marca il presidente degli indu-
striali che preme per l’avvio di
una gradualità ad oggi non an-
cora pianificata.
Arriverà il tempo, attesissi-

mo, in cui 200.000 lavoratori
del settore privato trentino si
affacceranno nuovamente al
lavoro. In modo nuovo, s’in-
tende. Mascherine e distanzia-
mento sociale segneranno la
produzione. Con un ricambio
continuo che imporrà riforni-
menti costanti. «Per questo —
riflette Fausto Manzana ri-
prendendo le parole di Gros-
selli — mi pare un’ottima idea
quella di approvvigionarsi co-
munemente, in modo unita-
rio: avere una centrale di ac-
quisto che possa provvedere ai
fabbisogni e controllare prezzi
e qualità è utile». Costi a carico
del privato ma regia comune,
dunque. «Allo stesso modo —

prosegue il presidente di Con-
findustria — è una buona idea
ragionare insieme, sin da ora,
su cosa fare dopo: dobbiamo
essere più ambiziosi e pensare
come far avanzare il Trentino».
Come? «Attraverso un patto
per la crescita costruito insie-
me». Parti sociali, associazioni
datoriali, istituzioni.
C’è però una contingenza

che oggi allaccia le intenzioni.
«Non sono state accolte in al-
cunmodo le richieste delle im-
prese — riflette laconico Man-
zana pensando alla persistenza
delle chiusure—Qui si sta sot-
tovalutando le esigenze econo-
miche: la sicurezza viene pri-
ma di ogni cosa ma le imprese
si stanno già attrezzando per
ridefinire i processi in modo
diverso». Un modo nuovo che,
spiega Manzana, proseguirà
per mesi e mesi. «Non possia-

mo fare altro che immaginare
come gestire le imprese del fu-
turo— dice— e anche in que-
sto caso lo dovremo fare insie-
me, con la scienza e con le isti-
tuzioni». Verifiche, controlli,
protocolli. Le imprese, assicu-
ra il presidente degli industria-
li, sono pronte a ridisegnare le
routine produttive. Ma la dila-
zione dei tempi è ormai diffici-
le da sopportare. «Si può rien-
trare al lavoro garantendo tutte
le misure di sicurezza — ri-
marca — Dobbiamo tornare a
produrre il prima possibile».
Ma come si deve tornare e in

quale ordine? Non seguendo i
formalismi dei codici Ateco.
«Poteva aver senso in un pri-
missimo momento di emer-
genza ma oggi non è sufficien-
te: ci sono imprese che rientra-
no nella medesima categoria
ma hanno esigenze diverse». E

mercati diversi. Il rischio di
una stasi prolungata, aggiunge
ancora, «è una pesante reces-
sione». «Si inceda lentamente,
allora. Ma si riparta».
«La salute prima di tutto —

fa eco Marco Segatta, presi-
dente dell’Associazione arti-
giani e coordinatore del tavolo
degli imprenditori — Ma per
le piccole aziende è tuttavia
praticabile una deroga: perché
l’artigiano che lavora solo nel
proprio laboratorio non può
iniziare?». In questo caso,
spiega Segatta, la distanza so-
ciale è fisiologica. «Così l’arti-
giano può preparare semilavo-
rati necessari quando ci sarà
l’avvio sostanziale delle attivi-
tà. Per allora la merce sarà
pronta».
Ripartire, del resto, è vitale

per far fronte ai costi. Segatta
fa l’elenco degli oneri a carico
delle imprese: «Affitto, spese
telefoniche, energia elettrica.
Quindi ben venga dare la pos-
sibilità a chi può lavorare in si-
curezza di riprendere». Lo
stesso, spiega, vale per i cantie-
ri edili, che Fugatti fa ripartire
(quelli all’aperto). «Anche in
questo caso gli assembramenti
non ci sono. Certo— aggiunge
— rispettare le norme di sicu-
rezza allungherà i tempi di
consegna e di tutto questo si
dovrà tener conto».
Ogni cosa, ovviamente,

cambierà. «E per questo ci
stiamo attrezzando con la for-
mazione a distanza per spiega-
re come adottare le misure di
sicurezza». spiega Segatta. Re-
sta infine il nodo delle infra-
strutture, vitali in una nuova
normalità più virtuale: «Chie-
diamo un potenziamento della
fibra e della rete informatica».
Il rischio, viceversa, è amplifi-
care le disuguaglianze, di mez-
zi e competitività.

Marika Damaggio
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Strategie
A partire
da sinistra
e in senso
orario:
il presidente di
Confindustria
Manzana,
il presidente
degli artigiani
Marco Segatta,
Andrea Simoni
di Fbk
e l’assessore
all’economia
Achille Spinelli

missario del governo». I can-
tieri dunque, anche quelli
edili se si svolgono all’esterno
(se il cantiere è al chiuso si do-
vrà essere da soli) . Via libera
anche a qualche attività pro-
duttiva al chiuso, ma con una
limitazione precisa: potranno
partire i cantieri «che posso-
no essere svolti senza la com-
presenza di più persone». Va-
le a dire da soli (o, se in più
persone, in locali separati).
Possibili anche i lavori di ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria sulla rete viaria, ap-
profittando del traffico limi-
tato imposto dal periodo.

La sicurezza
Chi oggi (o comunque nei
prossimi giorni) riaprirà i bat-
tenti, però, non potrà farlo a
cuor leggero. Anzi. «Dovran-
no essere rispettate tutte le re-
gole» ha rimarcato Fugatti.
Che ha messo in fila i paletti
del protocollo di sicurezza
che i datori di lavoro dovran-
no seguire. Non solo masche-
rine e distanze interpersonali:
in Trentino le aziende do-
vranno controllare la tempe-
ratura ai propri dipendenti.
Allontanando obbligatoria-
mente chi avrà una tempera-
tura superiore ai 37,5 gradi.
Non solo: ogni giorno il lavo-
ratore dovrà assicurare di non
presentare sintomi influenza-
li, informando anche sulla si-
tuazione (legata agli stessi
sintomi) dei familiari convi-
venti. Infine, all’interno delle
imprese dovrà essere indivi-
duato un responsabile per le
problematiche relative al-
l’emergenza Covid.

La protesta
Ma l’ordinanza ha fatto subito
indignare i sindacati: i segre-
tari di Cgil, Cisl e Uil hanno
scritto immediatamente a Fu-
gatti e all’assessore Achille
Spinelli, giudicando «inop-
portuna» la riapertura dei
cantieri e lamentando l’assen-
za di comunicazioni relative a
questa prospettiva nelle riu-
nioni svolte nei giorni scorsi.

Alto Adige
Riapriranno oggi librerie e
negozi per bambini invece in
Alto Adige. Ieri Arno Kompat-
scher ha firmato l’ordinanza
che recepisce questa parte del
decreto nazionale. Permessi
tutti i lavori portati avanti in-
dividualmente o con familia-
ri. Sul fronte delle restrizioni
individuali, si prevede l’attivi-
tà a piedi fuori casa a distanza
di tremetri e conmascherina.
Via libera agli spostamenti sul
territorio provinciale per fare
visita a compagni e figli.

Marika Giovannini
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A Rovereto dopo la protesta del 13 marzo

Poli decurta dallo stipendio 15 minuti di sciopero

S ono una delle categorie più esposte.
Lavoratori che nel pieno delle
restrizioni complessive non solo

hanno continuato a lavorare, poiché
sono tra le pochissime attività essenziali,
ma hannomoltiplicato gli sforzi. Sono i
dipendenti dei supermercati del
Trentino. Donne e uomini che hanno
chiesto di essere protetti. È accaduto, per
esempio, al Poli di Rovereto, quando il 13
marzo i dipendenti hanno protestato per
un quarto d’ora. Quindici minuti appena
che l’azienda ha decurtato dalla busta
paga.
A denunciarlo sono i sindacati del

commercio che hanno raccontato cosa è
accaduto ai dipendenti del punto
vendita Poli di via Craffonara, a Rovereto.
Nell’ultima busta paga l’azienda ha
deciso di trattenere l’equivalente

economico per 15 minuti di sciopero. Il
13 marzo scorso, come detto, i lavoratori
erano infatti usciti dal supermercato
perché non venivano rispettate le misure
di contingentamento e sicurezza
imposte dalle norme per evitare il
contagio per l’emergenza Coronavirus.
Erano intervenute subito le forze
dell’ordine imponendo il rispetto delle
ordinanze sulle distanze.
«Una scelta illegittima,

incomprensibile e lesiva del diritto alla
sicurezza— tuonano Paola Bassetti,
Lamberto Avanzo eWalter Largher
segretari generali di Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs—Nei casi in cui
non siano rispettate le condizioni di
sicurezza la legge prevede che il
lavoratore possa astenersi dal proseguire
l’attività e non deve subire alcuna

penalizzazione economica. Non solo il
Poli era inadempiente, ha scelto anche
di umiliare i propri dipendenti. È
inaccettabile di fronte a chi lavora
rischiando la propria salute». A pesare
non è tanto il valore della trattenuta
economica, nella maggior parte dei casi
minima, ma il valore simbolico. «Con
questa scelta il Poli ha definito un ordine
di priorità che mette al primo posto il
proprio fatturato e all’ultimo la salute di
chi lavora per il gruppo. Siamo
sconcertati — insistono Bassetti, Avanzo
e Largher— La tutela della salute dei
lavoratori deve essere al primo posto.
Anche per questa ragione chiediamo che
dopo Pasqua vengano confermate le
chiusure domenicali e festive».

Ma. Da.
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